Missione Sabina Breveglieri 19 – 29 gennaio 2016 

Progetto Net Work Med 

	data
	Attività 
	Oggetto

	19//1/16
	Arrivo a Tunisi e cena con delegazioni sindacali Europee e UGTT
	

	20/1/16
	Partecipazioni alla celebrazione del 70° UGTT
	

	
	Incontro con UGTT e OIL, K. Toumi e J. Schwettmann 
	Intervista per mettere a punto un programma a sostegno dell'ES in Tunisia da parte dell'OIL

	
	Riunione con Abdelkarim Jarad 
	Attività di positionnement dell'UGTT (RER 14)

	21/1/16
	Lavoro con Sihem Zarrouk e Abderrahmen Azaiez 
	Rendicontazione RER MED 14 

Messa a punto  delle attività di missione

	22/1/16
	Riunione con A.Azaiez/UGTT e R. Abidi/ATAC
	Monitoraggio attività a Rgueb

	
	Riunione con Dhia Tak Tak
	Monitoraggio attività piattaforma PROM'ESS

	
	Incontro INLESS
	Incontro tra UGTT e società civile sui contenuti  legge organica x ES

	23/1/!6
	Riuione con A.Azaiez, N.Jabbes, T.Dhabhi/UGTT e S.Jamoussi/Zitouna consult
	Monitoraggio attività a Sousse e Jendouba

	24/1/16
	Lavoro su documenti
	

	25/1/16
	Incontro INLESS
	Incontro pubblico per INLESS

	
	Riunione con A.Breuil e L.Masse/ICOSI,  A.Azaiez/UGTT, K.Nsiri/GIZ
	Monitoraggio e valutazione congiunti delle attività

Apertura della relazioni con GIZ

	26/1/16
	Lavoro su documenti
	

	
	Riunione con A.Azaiez, K. Afaya e  A.Breuil e L.Masse/ICOSI
	Monitoraggio e valutazione congiunti delle attività

	27/1/16
	Riunione con Abdelkarim Jarad 
	Attività di positionnement dell'UGTT (RER 14)

	
	Riunione con A.Azaiez, K. Afaya 
	Accordo RER 15 

	
	Riunione con GIZ, UGTT e ATAC 
	Come capitalizzare e rendere sostenibili le attività di ES 

	28/1/!6
	Riuione con L. Ben Aissa e A.Azaiezi/UGTT 
	Contributo e pianificazione per INLESS 

	
	Riuione con A.Azaiez/UGTT e Rached e Ryad . Abidi/ATAC
	Monitoraggio attività a Rgueb

	28/1/!6
	Riuione con A.Azaiez, N. Jabbes /UGTT 
	Monitoraggio e programmazione delle attività di accompagnamento


Attività monitorate durante la missione

	Progetto Net Work Med
	Promozione di N. 1 cooperativa a sostegno dell'occupabilità di giovani e donne disoccupati nella  Regione di Sidi bou Zid



Gruppo di Rgueb per la costituzione di una SMSA di manodopera agricola: 


la formazione per formatori ha dato come esito la selezione di 6 persone che attualmente stanno collaborando come volontari con ATAC per affiancare i giovani disoccupati, formati dal progetto GIZ in tecniche agricole (manodopera specializzata).


La prima formazione per i giovani disoccupati è terminata. Si è trattata di una sensibilizzazione e trasmissione dei principi dell'ESS. E' stata inoltre approfondita l'idea della creazione della Societé Mutuelle de Services Agricole assieme ad alcuni agricoltori della zona. La SMSA ha infatti bisogno di soci proprietari di terreni (lo prevede la forma giuridica) ai quali i giovani disoccupati presterebbero la loro manodopera. Al termine della sessione di dicembre avevano aderito all'impresa circa 30 giovani ed una decina di agricoltori. Purtroppo in conversazioni successive ATAC ha verificato che l'idea originale di mettere insieme agricoltori e giovani disoccupati non può avanzare. I primi resistono all'applicazione delle condizioni di lavoro dignitoso (UTAP – la confederazione degli agricoltori ha firmato una Convenzione con UGTT per regolarizzare il lavoro agricolo)  e intendono continuare, di fatto, a sfruttare i lavoratori, attraverso forme di caporalato. Attualmente il salario giornaliero si aggira sui 10-12 DT a cui vanno tolti 2-3 Dt per il trasporto (realizzato da privati senza scrupolo e senza condizioni di sicurezza).

E' stato quindi predisposto un piano alternativo che prevede la creazione di una cooperativa di lavoro costituita da soli giovani che offrirebbe manodopera agricola specializzata e non.  Purtroppo viste le difficoltà burocratiche incontrate fino ad ora nella creazione di altre imprese solidali ed il panorama legislativo tunisino carente di veri incentivi per l'ESS si è consigliato ad ATAC di verificare in modo approfondito le procedure di creazione e gestione di una cooperativa di lavoro (attività mai realizzata in precedenza da nessuno dei partners di progetto). Se le verifiche daranno esito positivo si passerà alla costituzione della cooperativa per poi procedere alla stesura del business plan dettagliato e relativa formazione per rafforzare le capacità di gestione.
L'ipotesi di lavoro iniziale prevede circa 20 o 30 soci che riceverebbero in un primo momento uno stipendio fisso di 450 DT (più tutti gli oneri sociali e previdenziali). 
Apertura delle relazioni con GIZ – cooperazione tedesca
L'incontro tra Nexus, GIZ, UGTT e ATAC è stato organizzato per discutere dei risultati del progetto a Rgueb (sostenuto da GIZ nell'ambito del proprio Fond pour l'Emploi attraverso la formazione tecnica ai giovani ed una formazione sulla legislazione del lavoro e la creazione di imprese per i formatori) e le prossime tappe di sviluppo.
GIZ è interessata a sostenere ulteriori progetti che diano sostenibilità ad esperienze innovatrici (lezioni apprese, buone pratiche, capitalizzazione dei progetti), ritiene l'ESS una strategia di sviluppo e per la creazione di lavoro dignitoso (a Gafsa stanno cercando di creare una cooperativa di artigiani): il lavoro a Rgueb e le attività di promozione dell'ESS di Nexus e UGTT sono state annoverate tra questo tipo di esperienze. Si è concordato che durante i prossimi mesi si studierà insieme un intervento per accompagnare le imprese solidali più interessanti create fino ad ora (Rgueb sicuramente più altre da selezionare tra quelle in corso) in quanto è anche preoccupazione dell'UGTT come sostenere e consolidare le esperienze già in corso. 
	Progetto Net Work Med
	Posizionamento dell'UGTT e di altre organizzazioni della società civile sull'Economia Sociale e Solidale come alternativa per sviluppo economico inclusivo


Durante la missione si è parzialmente realizzata l'attività ed elaborata una proposta di seminario futuro  prevista dal progetto nell'ambito dell'azione:
- N. 5 attività di promozione dell'ESS per quadri/dirigenti delle Unions Régionales UGTT selezionate in rete con organizzazioni della società civile (50 partecipanti per Nr. 6 ore)
Iniziativa di promozione di una Legge Organica di Economia Sociale e Solidale
Durante la missione sono stati organizzati due momenti di riflessione tra UGTT ed attori della società civile che puntano a costruire un testo condiviso e innovativo su questo tema. Il primo punto da mettere in chiaro riguarda l'autonomia di questo settore economico dalla sfera politica: eredità della storia passata (ma ancora in vigore) è il controllo che il Governo esercita sulle cooperative. Si chiede il riconoscimento dei principi internazionali del cooperativismo, una distinzione tra ESS e attività caritative. Le esperienze internazionali, in primis italiana e francese, attraverso il lavoro di Nexus e ICOSI saranno studiate per prenderne gli aspetti più positivi. 

In un contesto più ampio si ritiene che l'ESS possa dare delle risposte alle domande sociali e alla manifestazioni dei disoccupati. Ma serve un quadro legislativo che possa garantire la sostenibilità delle diverse attività in corso. 

L'UGTT fino ad ora ha realizzato:

il 30 settembre 2015 un incontro con tutti i rappresentanti dei gruppi parlamentari e molte organizzazioni della società civile (OSC) in cui ha dato il via al processo partecipato di scrittura della legge quadro

il 15 gennaio 2016 un incontro con magistrati e giuristi

il 22 gennaio 2016 un incontro di brain storming tra OSC per meglio definire le idee da sostenere 

il 25 gennaio 2016 una conferenza mista OSC, sindacalisti e giuristi per riassumere le idee raccolte e procedere alla scrittura di una bozza che dovrebbe essere presentata durante i primi 15 giorni di marzo 2016 (programma allegato). 

I miei interventi hanno sottolineato l'urgenza di approfondire il dibattito con i giovani disoccupati e all'interno dell'UGTT per definire chiaramente un progetto di ESS del sindacato. L'esperienza brasiliana deve fare anche riflettere sul ruolo dello Stato nell'ESS e non solo dell'autonomia che da esso si deve godere e quindi sull'importanza delle politiche pubbliche per lo sviluppo. Sempre dall'America Latina ci viene l'esperienza che non bisogno attendere le leggi per organizzarsi e quindi bisogna continuare a sostenere gruppi che vogliano auto-organizzarsi. In generale l'ESS è da considerarsi come elemento dinamizzante della società, della politica e non solo dell'economia in quanto si basa sulla democrazia economica, sulla partecipazione sociale, sui beni comuni, sull'interesse generale della società.
Durante gli incontri sono state presentate e discusse due schede sulla legislazione cooperativa in Italia ed il Brasile (Allegati)
Allegata anche la proposta di seminario elaborata con i dipartimenti di Relazione Internazionali e Protezione sociale dell'UGTT.
	Progetti già conclusi e relazioni 


Partecipazione alla celebrazione del 70esimo dell'UGTT
L'invito a partecipare al 70esimo della creazione dell'UGTT mi ha permesso di toccare con mano, attraverso un bagno di folla entusiasta, quanto l'UGTT sia davvero una delle istituzioni tunisine. Il suo ruolo va ben oltre quello di un sindacato tradizionale, la sua storia, ripercorsa nel discorso del segretario generale Houcine Abbassi, è quella del Paese stesso, dalla lotta di liberazione, agli invischiati rapporti con il Partito Nazione (quello di Bourghiba prima e quello di Ben Alì poi), fino alla partecipazione al processo di transizione democratica che gli è valso il Premio Nobel per la Pace 2015. Alla celebrazione, di fatto una festa per le centinaia di partecipanti da tutte le regioni, sono stati ricordati martiri di tutti i tempi, è stato accolto il segretario del sindacato marocchino UMP quale portavoce dell'agognata unità magrebina e quello del sindacato francese CFDT che ha ricordato come la lotta anticoloniale abbia segnato entrambe le confederazioni. Impressionante è stato guardare i 12 membri del Bureau Executif eletti durante il Congresso del 2012, schierati sul palcoscenico, di fronte alle rappresentanze di molti partiti tunisini. Una segreteria enorme che deve tenere conto di equilibri tra correnti e che non ha avuto la forza di aprirsi alle donne. Che pure fanno la storia ed il quotidiano dell'UGTT. Sono quindi luci ed ombre che appaiono sul palcoscenico del 20 gennaio 2016. Il prossimo anno, negli stessi giorni, si terrà il nuovo Congresso. Si parla di quote rosa, che pare verranno votate ma non ancora applicate. I progressi sono lenti nel Paese (vedi lo scoppio delle rivolte giovanili di lì a pochi giorni), l'UGTT compie il suo ruolo di forza di equilibrio per non fare cadere la Tunisia nel baratro della violenza, ma forse vi è ancora troppa burocrazia tra le sue fila e poca capacità di elaborare un modello di sviluppo proprio e garante della giustizia sociale. Equilibrio, equilibrismi, nuovo equilibrio a favore degli esclusi: formule da verificare. 

Intervista con Organizzazione Internazionale del Lavoro
L'intervista era stata fissata tra OIL e UGTT, la mia presenza ha fatto allargare il lavoro che l'OIL sta facendo per mettere a punto un programma a sostegno dell'Economia Sociale e Solidale ad uno dei parnter dell'UGTT su questo tema. 

Le considerazioni che sono state condivise sono relative alla debolezza ed opacità delle istituzioni locali ed economiche tunisine a sostegno della creazione di nuove imprese solidali. La mancanza di una legge che promuova davvero l'ESS è un altro punto che non permette di avanzare speditamente nella creazione di nuove imprese. Il dott. Schwettmann ha ricordato durante l'incontro il progetto Sindicoop che ha visto sindacati e cooperative uniti per combattere il lavoro informale, ma l'UGTT ha ammesso che nonostante le dichiarazioni di principio, l'UGTT non ha davvero fatto la scelta di sostenere l'ESS, anche se sta elaborando una nuova proposta di legge organica (si legga dopo).

Monitoraggio delle attività e dei gruppi
**Progetti RER già terminati

*SMSA El Etihad Kerkenna: i giovani hanno ottenuto un fondo a dono dalla Fondazione Petrofach che incrementa il fondo di start up, ma non hanno ancora ottenuto in affitto convenzionato il locale che stanno negoziando con la municipalità a causa, ufficialmente di lungaggini burocratiche, ma in realtà non si conosce esattamente il motivo. Ovvero il motivo potrebbe facilmente legarsi al clima di immobilismo che regna in Tunisia con le istituzioni che non lavorano a favore della popolazione e che mantengono dinamiche “ancient regime”. L'investimento del fondo di start up è quindi congelato.

* SMSA  El Etihad Kroussia: è stato completato il business plan e contemporaneamente le attività di distribuzione delle sementi ai soci. Per realizzare la prima attività del business plan (pompa di benzina + magazzino rivendita attrezzi) è necessario ottenere l'affitto di un terreno. Il dossier è stato depositato presso il Conseil Régional Rural. La SMSA deve inoltre nominare un nuovo direttore amministrativo ed organizzare al più presto l'assemblea generale. Compiuti questi passi si potrà depositare una richiesta di credito bancario per l'avvio delle attività.
* GDA Drahem e Jours du Jasmine: i due GDA hanno partecipato con ottimi risultati anche di visibilità alla fiera dell'agricoltura. Ora sono in fermo di produzione, ma hanno ricevuto la formazione in produzione di uova e le prima uova dalla CRDA. Durante la missione sono stati studiati i bisogni formativi e di investimento (scheda allegata) affinché possano essere sostenuti dal progetto Med Solidaire 2015. Si attende l'assemblea generale della SMSA El Etihad Kroussia per poter aderire ed avere maggiore possibilità di commercializzazione in primavera. 
* GDA Graguiz: Il gruppo sta seminando in modo collettivo l'orzo per produrre il chiz. Durante la missione sono stati studiati i bisogni formativi e di investimento (scheda allegata) affinché possano essere sostenuti dal progetto Med Solidaire 2015.

* Gruppo El Khaima: la decisione di investire il fondo di start up in una serie di interviste agli abitanti di Sahloul, ha fatto lavorare il gruppo e lo ha messo in contatto con il quartiere. Alla fine del mese di febbraio saranno pronti i risultati delle interviste e con queste si  organizzerà un'attività di lobby presso la Municipalità di Sousse.

